
Soluzione

1.	Chi è responsabile della sua morte?
Martin Kingsley.

2.	Perché Stein voleva rubare un serpente?
Per pagare le cure della figlia malata il cui costo era per lui 
insostenibile. 

3.	Cos’è successo al museo ieri notte?
Kingsley, per cancellare il suo debito con un allibratore, ha 
progettato di rubare la rarissima vipera delle palme, poiché, 
in quanto custode, ha accesso alle teche anche dopo la 
chiusura. Ha però deciso di coinvolgere Stein, l'unico in 
grado di maneggiare i serpenti pericolosi. Perciò, dopo la 
chiusura, Stein è rientrato a lavoro e lui e Kingsley hanno 
messo in una scatola la vipera macchiata delle palme; 
successivamente, Kingsley ha colpito la vittima in testa con 
il gancio per serpenti. Poi, Kingsley è entrato nella gabbia 
della vipera del Gabon (che sapeva essere molto mansueta) 
e ha lasciato il corpo di Stein ancora svenuto sul serpente 
che perciò lo ha morso avvelenandolo mortalmente. 
Kingsley ha quindi preso una seconda scatola e l'ha lasciata 
fuori per indurre a pensare che Stein fosse morto cercando 
di rubare il secondo serpente, in modo da far ricadere 
la colpa su di lui. Infine, si è allontanato con la scatola 
contenente il serpente rarissimo.  

La storia completa

Il curatore del rettilario, Stein, era una brava persona, ma 
aveva grossi problemi economici legati alle cure della figlia 
malata, che purtroppo non poteva permettersi. Per questo, 
aveva consumato tutti i suoi risparmi e aveva anche chiesto 
soldi in prestito prima alle banche (negatigli) e, infine, anche 
al suo collega, il curatore delle voliere. Il custode del museo, 
al contrario, è un poco di buono e un giocatore d’azzardo 
incallito. Si era pesantemente indebitato, e l’allibratore a 
cui doveva i soldi gli aveva proposto un patto, sapendo 
che lavorava al museo: se Kingsley gli avesse procurato la 
rarissima vipera macchiata delle palme, conservata dove 
lavorava, lui avrebbe cancellato il suo debito. Kingsley, 
conoscendo la situazione del curatore, ha visto l’occasione 
giusta e lo ha coinvolto nel furto del serpente raro, che non 
sarebbe stato in grado di recuperare da solo, poiché si tratta 
di un serpente troppo pericoloso per essere maneggiato da 
un non esperto. Nonostante la vittima fosse una persona 
onesta, ha accettato per il bene della figlia. Kingsley aveva 
però mentito alla vittima, in quanto non ci sarebbe stata 
nessuna ricompensa divisibile (solo l’annullamento del grosso 
debito). Perciò il custode, una volta che Stein ha recuperato 
e messo in sicurezza nella scatola il serpente, l’ha colpito alla 
testa con il bastone per rettili e poi l’ha buttato nella teca 
della vipera del Gabon, ben sapendo (come riporta anche 
il cartello) che questa è poco aggressiva e morde solo se 
qualcosa le viene addosso o la pesta. Poi, Kingsley ha richiuso 
la teca, chiudendo anche la porta d’accesso per abitudine, 
e ha messo un’altra scatola per serpenti vuota in bella vista 
nella stanza (perciò ne mancano due nell'armadio a muro, 
come si nota dai segni nella polvere). Il suo è chiaramente 
un tentativo di far pensare che la vittima sia morta per il 
morso della vipera mentre cercava di rubarla, poiché sperava, 
in questo modo, che anche la sparizione dell’altro serpente 
sarebbe stata attribuita a Stein.  

Curiosità

I serpenti e i rettili in generale sono comunemente 
chiamati “a sangue freddo”, ma si tratta di una definizione 
imprecisa: sono infatti animali ectotermi. Questo significa 
che la temperatura del loro corpo (e quindi del loro sangue) 
dipende dalla temperatura dell'ambiente circostante, al 
contrario degli umani e degli altri mammiferi endotermi 
che invece si scaldano con l'energia prodotta dal loro 
metabolismo. Anche pesci, invertebrati e anfibi sono animali 
endotermi. 
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Omicidio a sangue freddo
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